
I.'opera nazionale per l’assistenza a cpiesti ca 

rissimi orlani siiinò con nobile e ponderato pen

siero al fidarne le eure e l'educazione all ’Ordine 

Sales ano i cui padri e le cui suore sono i migliori 

maestri della vita sociale e civili* e ne faranno cer

to degli onesti cittadini, dei l»ravi lavoratori, ma 

soprattutto dei linoni e veri italiani.

I e chiare relazioni del generale Ferrari presi

dente la commissione ordinatrice e del coman

dante della l egione di Iorino colonnello Berla- 

relli clic furono distribuite agli invitati all'inau

gurazione svoltasi in un clima di austera e si

gnorile austerità, col sobrio ed incisivo stile tra

dizionale dell Arma mettono luminosamente in 

luce lo sviluppo del titanico lavoro, insistente

mente. affettuosaniente e silenziosamente com

piuto con vero intelletto d'amore e dimostrano 

«piali tesori di affetti alberghino ncU nnima dei 

nostri carabinieri di ogni grado e ne è una prova 

tangibile questo ( ollcgio che I Arma creò per 

allevare ed educare come ben disse il generale 

De (iiorgis i figli dei suoi figli che alla Patr a 

e al dovere consacrarono la loro esistenza .
*

I. Opera nazionale per l’assistenza agli orfani 

dei militari dell Arma dei carabinieri con sede 

in Roma si compone del presidente Ferrari Al

fredo generale di Divisione, del generale di Bri 

gala Della d i e s a  Romano, vice presidente, dei 

colonnelli Perinetti Carlo. Bertarelli I.uigi. Ro

mita Antonio, tutti dell*Arma, del maggiore di 

amministrazione De Chiara  Pasquale, del cap 

pellano capi» Padre I.uigi Apolloni. della signora 

vcd. del carabiniere Renzini Augusto (sacrifica

to alle fosse Ardcatine): «piali consiglieri, del 

capitano dell Arma Nicola Antonio \ itale segre

tario e del colonnello Giuseppe Butti membro 

onorario che «piale comandante la l.egione di To

rino collaborò efficacemente al buon esito della 

nobile impresa.
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